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Art. 688 codice penale: Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico, è colto in stato di manifesta 
ubriachezzaè punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 51 a euro 309.
La pena è dell'arresto da tre a sei mesi se il fatto è commesso da chi ha già
delitto non colposo contro la vita o la incolumità individuale
 
Art. 690 codice penale: Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico cagiona l'ubriachezza altrui, 
somministrando bevande alcooliche, è punito con l'arresto fino a sei mesi
euro 309 
 
Art. 85 codice penale: Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come reato, se, al 
momento in cui lo ha commesso, non era imputabile.
È imputabile chi ha la capacità d'intendere e di volere.
 
Art. 91 codice penale: Non è imp
capacità d'intendere o di volere, a cagione di piena ubriachezza derivata da caso fortuito o da forza 
maggiore. 
Se l'ubriachezza non era piena, ma era tuttavia tale da scemare grandemente, 
d'intendere o di volere, la pena è diminuita.
 
Art. 92 codice penale: L'ubriachezza non derivata da caso fortuito o da forza maggiore non esclude né 
diminuisce la imputabilità. 
Se l'ubriachezza era preordinata al fine di commettere il reato
aumentata. 
 
Art. 94 codice penale: Quando il reato è commesso in stato di ubriachezza, e questa è abituale, la pena è 
aumentata. 
Agli effetti della legge penale, è considerato ubriaco abituale chi è dedito all'uso di bevande alcool
stato frequente di ubriachezza. 
 
Art. 95 codice penale: Per i fatti commessi in stato di cronica intossicazione prodotta da alcool ovvero da 
sostanze stupefacenti, si applicano le disposizioni contenute negli articoli 88 e 89.
 
Art. 93 codice penale: Le disposizioni dei due a
commesso sotto l'azione di sostanze stupefacenti.
 
Art. 186 codice della strada: E' vietato guidare in stato di ebbrezza
alcoliche. Chiunque guida in stato di ebbrezza e' punito, ove il fatto non costituisca piu' grave reato:

a) con la sanzione amministrativa
stato accertato un valore corrispondente ad un 
a 0,8 grammi per litro (g/l). All'accertamento della violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da tre a sei mesi; 

b) con l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l'arresto
un valore corrispondente ad un 
per litro (g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi ad un anno;

c) con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arresto da sei mesi ad un anno
accertato un valore corrispondente ad un 
All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due anni
estranea al reato, la durata della sospensione della patente di guida 
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Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico, è colto in stato di manifesta 
ubriachezzaè punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 51 a euro 309.
La pena è dell'arresto da tre a sei mesi se il fatto è commesso da chi ha già riportato una condanna per 
delitto non colposo contro la vita o la incolumità individuale 

Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico cagiona l'ubriachezza altrui, 
somministrando bevande alcooliche, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da euro 30 a 

Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come reato, se, al 
momento in cui lo ha commesso, non era imputabile. 
È imputabile chi ha la capacità d'intendere e di volere. 

Non è imputabile chi, nel momento in cui ha commesso il fatto, non aveva la 
capacità d'intendere o di volere, a cagione di piena ubriachezza derivata da caso fortuito o da forza 

Se l'ubriachezza non era piena, ma era tuttavia tale da scemare grandemente, senza escluderla, la capacità 
d'intendere o di volere, la pena è diminuita. 

L'ubriachezza non derivata da caso fortuito o da forza maggiore non esclude né 

Se l'ubriachezza era preordinata al fine di commettere il reato, o di prepararsi una scusa, la pena è 

Quando il reato è commesso in stato di ubriachezza, e questa è abituale, la pena è 

Agli effetti della legge penale, è considerato ubriaco abituale chi è dedito all'uso di bevande alcool

Per i fatti commessi in stato di cronica intossicazione prodotta da alcool ovvero da 
sostanze stupefacenti, si applicano le disposizioni contenute negli articoli 88 e 89. 

Le disposizioni dei due articoli precedenti si applicano anche quando il fatto è stato 
commesso sotto l'azione di sostanze stupefacenti. 

vietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande 
Chiunque guida in stato di ebbrezza e' punito, ove il fatto non costituisca piu' grave reato:

sanzione amministrativa del pagamento di una somma (da € 543 a € 2.170
stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 e non superiore 

(g/l). All'accertamento della violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da tre a sei mesi;  

l'ammenda da euro 800 a euro 3.200 e l'arresto fino a sei mesi, qualora sia stato accertato 
un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi

(g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
ione della patente di guida da sei mesi ad un anno;

l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arresto da sei mesi ad un anno
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro

tamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a persona 
estranea al reato, la durata della sospensione della patente di guida è raddoppiat

Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico, è colto in stato di manifesta 
ubriachezzaè punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 51 a euro 309. 

riportato una condanna per 

Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico cagiona l'ubriachezza altrui, 
o con l'ammenda da euro 30 a 

Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come reato, se, al 

utabile chi, nel momento in cui ha commesso il fatto, non aveva la 
capacità d'intendere o di volere, a cagione di piena ubriachezza derivata da caso fortuito o da forza 

senza escluderla, la capacità 

L'ubriachezza non derivata da caso fortuito o da forza maggiore non esclude né 

, o di prepararsi una scusa, la pena è 

Quando il reato è commesso in stato di ubriachezza, e questa è abituale, la pena è 

Agli effetti della legge penale, è considerato ubriaco abituale chi è dedito all'uso di bevande alcooliche e in 

Per i fatti commessi in stato di cronica intossicazione prodotta da alcool ovvero da 

rticoli precedenti si applicano anche quando il fatto è stato 

in conseguenza dell'uso di bevande 
Chiunque guida in stato di ebbrezza e' punito, ove il fatto non costituisca piu' grave reato: 

€ 543 a € 2.170), qualora sia 
uperiore a 0,5 e non superiore 

(g/l). All'accertamento della violazione consegue la sanzione amministrativa 

, qualora sia stato accertato 
tasso alcolemico superiore a 0,8 e non superiore a 1,5 grammi 

(g/l). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
 

l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000, l'arresto da sei mesi ad un anno, qualora sia stato 
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l). 

tamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa accessoria della 
. Se il veicolo appartiene a persona 

raddoppiata. La patente di 
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guida e' sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, in caso di recidiva nel biennio. 
Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su richiesta delle parti, anche se e' 
stata applicata la sospensione 
con il quale e' stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al 
reato. Ai fini del sequestro si applicano le disposizioni di cui all'articolo 224

Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del 
presente articolo e al comma 3 dell'articolo 186

 
Art. 187 codice della strada: Chiunque 
sostanze stupefacenti o psicotrope e' punito con l'ammenda da euro 
sei mesi ad un anno). All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da u
persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente e' raddoppiata. Per i conducenti di cui al 
comma 1 dell'articolo 186-bis, le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma son
aumentate da un terzo alla meta'. Si applicano le disposizioni del comma 4 dell'articolo 186
di guida e' sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, quando il reato e' commesso da 
uno dei conducenti di cui alla lettera d) del citato comma 1 dell'articolo 186
triennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se e' 
stata applicata la sospensione condizionale della pena, 
quale e' stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini 
del sequestro si applicano le disposizioni di cui all'articolo 224

 
Art. 589bis codice penale: Chiunque 
norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da due a sette anni.
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione 
psicofisica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli 
articoli 186, comma 2, lettera c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa la 
morte di una persona, è punito con la reclusi
La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a motore di cui all'articolo 186
c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 
dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, cagioni per colpa la 
morte di una persona. 
Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di 
ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
cagioni per colpa la morte di una persona, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.
La pena di cui al comma precedente si applica altresì:

1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o 
superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade 
extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima c
cagioni per colpa la morte di una persona;

2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al 
rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa la morte di una persona;

3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in 
prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro 
mezzo in corrispondenza di un attraversamento pedonale o di linea continua,
morte di una persona. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona non munita 
di patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di 
proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza dell'azione o 
dell'omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla me
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guida e' sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, in caso di recidiva nel biennio. 
Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su richiesta delle parti, anche se e' 
stata applicata la sospensione condizionale della pena, è sempre disposta la confisca del veicolo
con il quale e' stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al 
reato. Ai fini del sequestro si applicano le disposizioni di cui all'articolo 224-ter.

Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del 
presente articolo e al comma 3 dell'articolo 186-bis sono raddoppiate 

hiunque guida in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto 
sostanze stupefacenti o psicotrope e' punito con l'ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l'arresto 

. All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
sospensione della patente di guida da uno a due anni. Se il veicolo appartiene a 

persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente e' raddoppiata. Per i conducenti di cui al 
bis, le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma son

aumentate da un terzo alla meta'. Si applicano le disposizioni del comma 4 dell'articolo 186
, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, quando il reato e' commesso da 

ra d) del citato comma 1 dell'articolo 186-bis, ovvero in caso di recidiva nel 
triennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se e' 
stata applicata la sospensione condizionale della pena, è' sempre disposta la confisca del veicolo
quale e' stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini 
del sequestro si applicano le disposizioni di cui all'articolo 224-ter. 

Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da due a sette anni.
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione 

sica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli 
articoli 186, comma 2, lettera c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa la 
morte di una persona, è punito con la reclusione da otto a dodici anni. 
La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a motore di cui all'articolo 186-
c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 

olo 186, comma 2, lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, cagioni per colpa la 

Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di 
ell'articolo 186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

cagioni per colpa la morte di una persona, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.
La pena di cui al comma precedente si applica altresì: 

un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o 
superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade 
extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima c
cagioni per colpa la morte di una persona; 
al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al 
rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa la morte di una persona;

un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in 
prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro 
mezzo in corrispondenza di un attraversamento pedonale o di linea continua,

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona non munita 
di patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di 

oprietà dell'autore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza dell'azione o 
dell'omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà. 

guida e' sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, in caso di recidiva nel biennio. 
Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su richiesta delle parti, anche se e' 

sempre disposta la confisca del veicolo 
con il quale e' stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al 

ter. 
Se il conducente in stato di ebbrezza provoca un incidente stradale, le sanzioni di cui al comma 2 del 

fisica dopo aver assunto 
1.500 a euro 6.000 e l'arresto (da 

. All'accertamento del reato consegue in ogni caso la sanzione amministrativa 
. Se il veicolo appartiene a 

persona estranea al reato, la durata della sospensione della patente e' raddoppiata. Per i conducenti di cui al 
bis, le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo del presente comma sono 

aumentate da un terzo alla meta'. Si applicano le disposizioni del comma 4 dell'articolo 186-bis. La patente 
, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI, quando il reato e' commesso da 

bis, ovvero in caso di recidiva nel 
triennio. Con la sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena a richiesta delle parti, anche se e' 

sposta la confisca del veicolo con il 
quale e' stato commesso il reato, salvo che il veicolo stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai fini 

lpa la morte di una persona con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da due a sette anni. 
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione 

sica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli 
articoli 186, comma 2, lettera c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa la 

-bis, comma 1, lettere b), 
c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 

olo 186, comma 2, lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, cagioni per colpa la 

Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di 
ell'articolo 186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

cagioni per colpa la morte di una persona, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 

un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o 
superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade 
extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima consentita, 

al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al 
rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa la morte di una persona; 

un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in 
prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro 
mezzo in corrispondenza di un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa la 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona non munita 
di patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di 

oprietà dell'autore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria. 
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza dell'azione o 
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Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente cagioni la morte di più persone, ovvero la 
morte di una o più persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la 
più grave delle violazioni commesse 
 
Art. 589ter codice penale: Nel caso di cui all'articolo 589 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena è 
aumentata da un terzo a due terzi e comunque non può essere inferiore a cinque anni.
 
Art. 590bis codice penale:Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione personale con violazione 
delle norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da tre mesi a un 
anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni per le lesioni gravissime.
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione 
psicofisica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli 
articoli 186, comma 2, lettera c), e 187 del d
taluno una lesione personale, è punito con la reclusione da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quattro 
a sette anni per le lesioni gravissime.
Le pene di cui al comma precedente si app
all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato 
di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del mede
del 1992, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime.
Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di 
ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186
cagioni per colpa a taluno lesioni personali, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a tre anni per le 
lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime.
Le pene di cui al comma precedente si applicano altresì:

1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o 
superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade 
extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima consentita, 
cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime;

2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al 
rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime;

3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in 
prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dos
mezzo in corrispondenza di un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a 
taluno lesioni personali gravi o gravissime.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è c
di patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di 
proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza dell'azione o 
dell'omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente cagioni lesioni a più persone, si applica la 
pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena 
non può superare gli anni sette. 
Il delitto è punibile a querela della persona offesa se non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste 
dal presente articolo. 
 
Art. 590ter codice penale: Nel caso di cui all'articolo 590 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena è 
aumentata da un terzo a due terzi e comunque non può essere inferiore a tre anni
 
Art. 189 codice della strada: L'utente della strada, in caso di incidente comun
comportamento, ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza occorrente a coloro che, eventualmente, 
abbiano subito danno alla persona. 
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Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente cagioni la morte di più persone, ovvero la 
morte di una o più persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la 
più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto.

Nel caso di cui all'articolo 589 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena è 
aumentata da un terzo a due terzi e comunque non può essere inferiore a cinque anni.

Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione personale con violazione 
delle norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da tre mesi a un 
anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni per le lesioni gravissime. 
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione 
psicofisica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli 
articoli 186, comma 2, lettera c), e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa a 
taluno una lesione personale, è punito con la reclusione da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quattro 
a sette anni per le lesioni gravissime. 
Le pene di cui al comma precedente si applicano altresì al conducente di un veicolo a motore di cui 

bis, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato 
di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del medesimo decreto legislativo n. 285 
del 1992, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime. 
Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di 
ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
cagioni per colpa a taluno lesioni personali, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a tre anni per le 
lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime. 

di cui al comma precedente si applicano altresì: 
al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o 
superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade 

d una velocità superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima consentita, 
cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime; 
al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al 

vvero circolando contromano, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime;
al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in 
prossimità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro 
mezzo in corrispondenza di un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a 
taluno lesioni personali gravi o gravissime. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona non munita 
di patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di 
proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria.

precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza dell'azione o 
dell'omissione del colpevole, la pena è diminuita fino alla metà. 
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente cagioni lesioni a più persone, si applica la 

e dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa se non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste 

Nel caso di cui all'articolo 590 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena è 
aumentata da un terzo a due terzi e comunque non può essere inferiore a tre anni. 

L'utente della strada, in caso di incidente comun
comportamento, ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza occorrente a coloro che, eventualmente, 
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aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto. 

Nel caso di cui all'articolo 589 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena è 
aumentata da un terzo a due terzi e comunque non può essere inferiore a cinque anni. 

Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione personale con violazione 
delle norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito con la reclusione da tre mesi a un 

Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione 
psicofisica conseguente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispettivamente degli 
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taluno una lesione personale, è punito con la reclusione da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quattro 

licano altresì al conducente di un veicolo a motore di cui 
bis, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato 
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al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o 
superiore al doppio di quella consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade 

d una velocità superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima consentita, 

al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al 
vvero circolando contromano, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime; 

al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in 
si o a seguito di sorpasso di un altro 

mezzo in corrispondenza di un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a 

ommesso da persona non munita 
di patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veicolo a motore sia di 
proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione obbligatoria. 
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Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente cagioni lesioni a più persone, si applica la 
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Il delitto è punibile a querela della persona offesa se non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste 

Nel caso di cui all'articolo 590 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena è 

L'utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo 
comportamento, ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza occorrente a coloro che, eventualmente, 



Appunti sull
a cura dell’Avvocato Mario Grieco

Le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni misura idonea a salvaguar
della circolazione e, compatibilmente con tal
dei luoghi e disperse le tracce utili per l'accertamento delle responsabilit
danni alle sole cose, i conducenti e ogni altro utente della strada coinvolto devono inoltre, ove possibile, 
evitare intralcio alla circolazione, secondo le disposizioni dell'art. 161. Gli agenti in servizio di polizia str
in tali casi, dispongono l'immediata rimozione di ogni intralcio alla circolazione, salva soltanto l'esecuzione, 
con assoluta urgenza, degli eventuali rilievi nec
In ogni caso i conducenti devono, altr
anche ai fini risarcitori, alle persone danneggiate o, se queste non sono presenti, comunicare loro nei modi 
possibili gli elementi sopraindicati. 
 
 
 

Appunti sull’omicidio stradale 
Avvocato Mario Grieco  

Le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni misura idonea a salvaguar
della circolazione e, compatibilmente con tale esigenza, adoperarsi affinché non venga modificato lo stato 
dei luoghi e disperse le tracce utili per l'accertamento delle responsabilità. Ove dall'incidente siano derivati 
danni alle sole cose, i conducenti e ogni altro utente della strada coinvolto devono inoltre, ove possibile, 
evitare intralcio alla circolazione, secondo le disposizioni dell'art. 161. Gli agenti in servizio di polizia str
in tali casi, dispongono l'immediata rimozione di ogni intralcio alla circolazione, salva soltanto l'esecuzione, 
con assoluta urgenza, degli eventuali rilievi necessari per appurare le modalità dell'incidente.
In ogni caso i conducenti devono, altresì', fornire le proprie generalità', nonché le altre informazioni utili, 
anche ai fini risarcitori, alle persone danneggiate o, se queste non sono presenti, comunicare loro nei modi 

Ci sono molte cose per cui vale la pena vivere, un 
paio di cose per cui vale la pena morire, e nessuna 

cosa per cui vale la pena uccidere

(Tom Robbins
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evitare intralcio alla circolazione, secondo le disposizioni dell'art. 161. Gli agenti in servizio di polizia stradale, 
in tali casi, dispongono l'immediata rimozione di ogni intralcio alla circolazione, salva soltanto l'esecuzione, 

dell'incidente. 
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anche ai fini risarcitori, alle persone danneggiate o, se queste non sono presenti, comunicare loro nei modi 
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